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In esecuzione dell’Art. 5 dello Statuto Comunale, che recita: 
 
”STEMMA E GONFALONE”  
1) Il comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome di  “San Giorgio 

Canavese”. 
2) Lo stemma e il gonfalone del comune sono conformi ai bozzetti con le rispettive 

descrizioni. Il gonfalone comunale può essere esibito nelle cerimonie e nelle 
pubbliche ricorrenze accompagnato dal Sindaco o da chi ne fa le veci. 

3) L’uso e la riproduzione di tali simboli, per fini non istituzionali, sono vietati. 
 

In osservanza dell’ Art. 70 dello Statuto Comunale, a norma e per gli effetti del D-
Lgs 267 del 18.08.2000 – Ambito di applicazione dei regolamenti, che recita: 
 

“AMBITO DI APPLICAZIONE DEI REGOLAMENTI” 

1) I regolamenti adottati a norma e per gli effetti del D.Lgs 267 del 18.8.2000 
sono soggetti alle seguenti limitazioni: 
a) non possono contenere disposizioni in contrasto con le norme e i principi 

costituzionali, con le leggi ed i regolamenti dello Stato, della Regione e con il 
presente statuto; 

b) la loro efficacia è limitata all’ambito territoriale del comune; 
c) non possono avere efficacia retroattiva; 
d) possono essere revocati o modificati solo da regolamenti o da norme 
regolamentari successive per espressa dichiarazione del consiglio comunale o 
per incompatibilità tra le nuove disposizioni adottate e le precedenti o perché il 
nuovo regolamento disciplina l’intera materia, già trattata dal regolamento 
precedente. 

 
 

Art. 1 –Contenuto del Regolamento 
 

1) Il presente regolamento, in esecuzione dello Statuto del Comune, disciplina 
l’uso del Gonfalone comunale in occasione di pubbliche cerimonie 
manifestazioni o altri avvenimenti che, assumendo un significato di adesione e 
solidarietà dell’intera comunità, richiedono la partecipazione 
dell’Amministrazione Comunale. 

2) il presente regolamento disciplina altresì l’uso dello stemma, della fascia 
tricolore e della bandiera. 

 
Art. 2 – Lo Stemma  

 
1. Il Comune ha come segno distintivo lo stemma di seguito riportato: 
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Descrizione Araldica:  

Di rosso al cavallo armato e corazzato d’argento al cavallo inalberato sulla 
pianura di verde, accompagnato in capo da tre foglie di canapa in fascia, 
timbrato di celata con svolazzi rosso e argento e cartiglio. 
 

Il Toponimo deriva dal culto per San Giorgio, con l’aggiunta della specifica del 
luogo per distinguerlo dai tanti comuni omonimi italiani. 

 
Di norma, sotto lo stemma, è riportata la dizione “ San Giorgio Canavese”. 
 

Art. 3 –Riproduzione dello Stemma 
 

1) Lo stemma del comune viene riprodotto a cura degli organi comunali: 
����  Sulla carta e sugli atti d’ufficio; 
���� Suoi manifesti pubblici e sugli inviti diramati dal Comune; 
���� Sugli atti e documenti riguardanti manifestazioni promosse direttamente, 

compartecipate o patrocinate dal Comune; 
���� Sulle pubblicazioni curate, compartecipate o patrocinate dal Comune; 
���� Sulle targhe murali nelle sedi degli Uffici comunali; 
���� Sugli automezzi Comunali; 
���� Sulle targhe, medaglie e su altri oggetti di rappresentanza; 
���� Sul sito internet del comune; 
���� Su ogni atto, documento od oggetto su cui il Comune intende riprodurre il 

suo stemma; 
 
2) La riproduzione dello Stemma del Comune da parte di privati, persone fisiche o 

giuridiche, deve essere preventivamente autorizzata dal Sindaco e limitata alle 
occasioni in cui vi è la compartecipazione o il patrocinio del Comune stesso. 

 
Art. 4. – Il Gonfalone 

 
1) Il Gonfalone del Comune è costituito da drappo bianco con bordi dorati con in 

alto la scritta “Comune di san Giorgio canavese” e all’interno lo Stemma del 
comune. 
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Art. 5 – Custodia del Gonfalone 
 
1) Il Gonfalone è custodito nel palazzo comunale nell’Ufficio del Sindaco. 
 
 

Art. 6 – Uso del Gonfalone 
 
1) L’uso del Gonfalone è disposto dal Sindaco o di chi ne fa le veci. 
2) Il sindaco, la giunta ed i consiglieri comunali, durante le cerimonie, seguiranno 

il gonfalone comunale. 
3) Nelle cerimonie ufficiali che si svolgono all’interno palazzo Municipale o nelle 

sale comunali, il Gonfalone è esposto accompagnato dalla Bandiera nazionale, 
da quella Europea e da quella Regionale, disposta secondo le correnti norme 
del cerimoniale. 

4) Il gonfalone rappresenta il Comune, accompagnando il Sindaco o chi lo 
sostituisce, nelle solennità civili, militari , patriottiche, religiose a cui partecipa 
ufficialmente l’Amministrazione Comunale nelle circostanze di lutto cittadino, 
provinciale, regionale o nazionale, nelle cerimonie di gemellaggio, 
inaugurazione di opere di interesse pubblico nel territorio comunale, nelle 
cerimonie organizzate direttamente dal Comune o da altri enti, anche fuori 
dall’ambito territoriale comunale, a cui il Comune sia ufficialmente invitato a 
presenziare – secondo le modalità stabilite nell’art. 7, in occasione delle 
manifestazioni patriottiche promosse dalle Associazioni combattentistiche e 
partigiane; 

5) Non è necessaria alcuna specifica disposizione perché l’Amministrazione 
Comunale presenzi con Gonfalone alle seguenti cerimonie o ricorrenze: 
� Giornata della Memoria (27 gennaio). 
� Anniversario della Liberazione (25 aprile). 
� Festa del Lavoro (1 maggio). 
� Festa della Repubblica (2 giugno). 
� Festa del Corpus Domini. 
� Festa dell’Unità Nazionale (4 novembre). 
� Lutto cittadino regionale o nazionale. 
� Cerimonie di gemellaggio. 
� Cerimonie organizzate direttamente dal Comune. 
� Cerimonie ufficiali, civili e religiose, di altri Enti e Cerimonie organizzate da 

corpi Militari o forze di Polizia a cui il Comune sia ufficialmente invitato a 
presenziare. 

� Festa del Santo Patrono. 
6) la partecipazione del Gonfalone è prevista in occasione delle cerimonie funebri 

come segue:  
a. In caso di cerimonie funebri di Amministratori (Sindaci, Assessori e 

Consiglieri Comunali) deceduti durante la permanenza in carica o Sindaci o 
vicesindaci non più in carica, dipendenti comunali in servizio, Parroco del 
paese, Comandante della Stazione Carabinieri locale, Il Sindaco o Suo 
delegato partecipa con Fascia Tricolore e si avvale di un Agente di Polizia 
Municipale (o delegato dal Sindaco) a portare il Gonfalone; 
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b. In caso di cerimonie funebri di ex Amministratori aventi ricoperto altre 
cariche, il Sindaco o in sua assenza il Vicesindaco potrà disporre, in onore 
dell’estinto, l’invio di telegramma di condoglianze e la pubblicazione di 
“tiletti” funebri nel territorio Comunale ovvero nei paesi dove l’estinto è 
ricordato. 

c. In caso di cerimonie funebri di personalità di rilievo o di una figura 
meritevole conosciuta in paese, il Sindaco anche su proposta dei Capigruppo 
consiliari potrà valutare la possibilità di partecipazione del Sindaco o Suo 
delegato con Fascia Tricolore e si avvale di un Agente di Polizia Municipale (o 
delegato dal Sindaco) a portare il Gonfalone; 

 
 
ART. 7 – Uso del Gonfalone nell’ambito di iniziative organizzate da soggetti 
esterni all’Ente 

 
1) Può disporsi l’uso e l’esposizione del Gonfalone in occasione di manifestazioni 

ed iniziative di interesse per la comunità locale, organizzate da enti, 
associazioni, movimenti che perseguono obiettivi di elevazione sociale, 
culturale, morale e civile della collettività. 

2) L’invio del Gonfalone è subordinato alla valutazione del carattere civile e 
morale dell’iniziativa e del suo effettivo grado di rappresentatività di istanze 
della comunità locale. 

 
Art. 8 - Portagonfalone, scorta e collocazione del Gonfalone 

 
1) Il Gonfalone è portato dagli Agenti di Polizia Municipale, che ne costituiscono 

la scorta, o dal messo comunale, o altro dipendente a ciò comandato, in divisa 
di rappresentanza, scortato – se possibile - dagli Agenti di Polizia Municipale 
e/o in caso di loro impedimento da parte di personale di Protezione Civile 
Comunale 

2) La partecipazione del Gonfalone civico deve essere, di norma, accompagnata 
dal Sindaco o da altro rappresentante del Comune da lui delegato, scelto tra gli 
Assessori ed i Consiglieri in carica, munito di fascia tricolore. 

3) In occasione dei cortei per commemorazioni o altre manifestazioni civili, 
militari o patriottiche, che si svolgano nell’ambito comunale di San Giorgio 
Canavese, il Gonfalone deve trovare posto in testa al corteo stesso, osservando, 
qualora sia presente, la prioritaria dignità della bandiera nazionale e 
riservando il posto d'onore alle bandiere decorate al valor civile e militare. 

4) Se alla cerimonia presenzia il Gonfalone della Provincia e/o della Regione, 
questo deve avere il posto d'onore a fianco del Gonfalone del Comune. 

5) Quando il Gonfalone partecipa ad una cerimonia in luogo chiuso, esso occupa 
il posto d'onore alla destra del tavolo di presidenza. 

6) Se alla riunione sono presenti la bandiera nazionale e quella europea, il posto 
d'onore è riservato a queste ultime. 

7) Qualora sia presente la banda musicale, questa precederà il gonfalone. 
8) Nei cortei funebri il Gonfalone precederà o seguirà il feretro secondo l’uso. 
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 9) Nelle processioni religiose il Gonfalone seguirà immediatamente il clero, ovvero 
secondo altre disposizioni concordate. 

10) In ogni caso, è fatto salvo quanto stabilito dall’ordinamento nazionale in 
materia. 

 
 

Art. 9 - La fascia tricolore 
 
1) Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e lo 

stemma del Comune, da portarsi a tracolla. 
2) L’uso della fascia tricolore è strettamente riservato alla persona del Sindaco, il 

quale potrà farsi rappresentare con l’uso di tale distintivo, nelle circostanze che 
strettamente lo richiedano, dal vice Sindaco, da un Assessore o da un 
Consigliere Comunale, a ciò espressamente delegati. 

3) Il Sindaco potrà adottare adeguate forme di partecipazione al lutto, quale 
l’apposizione di una striscia di tessuto nero sulla fascia tricolore. 

 
Art. 10 - Esposizione delle bandiere all’esterno del Palazzo Municipale 

 
1) All’esterno del Palazzo Municipale sono esposte quotidianamente la bandiera 

nazionale e quella europea. Dette bandiere sono esposte permanentemente 
anche all’esterno delle scuole di ogni ordine e grado. 

2) Il Sindaco può autorizzare l’esposizione di bandiere di altri Enti, Corpi dello 
Stato o associazioni nel rispetto delle disposizioni di legge e del presente 
regolamento, indicandone le relative modalità. 

 
Art . 11 – Lutto cittadino 

 
Il Sindaco anche su proposta dei Capigruppo consiliari, può indire il lutto 
cittadino in caso di grave evento luttuoso. 
Il lutto cittadino prevede che:  
1) Il Sindaco o Suo delegato partecipi con Fascia Tricolore e si avvalga di un 

Agente di Polizia Municipale (o delegato dal Sindaco) a portare il Gonfalone. 
2) Il Sindaco in sua assenza il Vicesindaco potrà disporre, in onore dell’estinto, 

l’invio di telegramma di condoglianze e la pubblicazione di “tiletti” funebri nel 
territorio Comunale ovvero nei paesi dove l’estinto è ricordato. 

3) Il Sindaco si avvale degli agenti di Polizia Municipale per predisporre la 
Bandiera Tricolore esposta all’esterno del Comune a mezz’asta. 

 
Art . 12 - Modalità di esposizione delle bandiere 

 
1) Le bandiere devono essere usate in modo dignitoso e non devono essere 

esposte in cattivo stato d’uso. Né su di esse, né sul pennone che le reca, 
possono applicarsi figure, scritte o lettere di alcun tipo. 

2) Le bandiere devono avere la stessa dimensione ed essere issate su pennoni 
separati e tutte alla stessa altezza. 
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3) Quando le bandiere sono due, quella nazionale occupa la posizione sinistra 
rispetto all’osservatore. 

4) Quando le bandiere sono tre quella nazionale è posta al centro e quella 
europea occupa la posizione sinistra rispetto all’osservatore. 

5) Le bandiere esposte in segno di lutto devono essere tenute a mezz’asta o recare 
all’estremità superiore dell’inferitura, due strisce di velo nero. 

6) Per quanto riguarda ulteriori modalità di esposizione delle bandiere si rimanda 
alle disposizioni di legge, uso e consuetudine vigenti. 

 
 
Art. 13 - Responsabile della corretta applicazione del presente Regolamento 

 
1) Il funzionario responsabile della corretta applicazione del presente 

Regolamento è individuato nella figura del responsabile dell’Ufficio di Segreteria 
Generale. 

 
Art. 14 – Entrata in vigore 

 
1) Il presente Regolamento entrerà in vigore decorsi i 15 giorni dalla data di 

pubblicazione all’Albo Pretorio, in conformità alle disposizioni vigenti. 


